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i_e giunto a sommo dell'età jiri 
Tenera brama che del sialo é figl' 
Pura d'amor seguendo iraagin vc _ 
O mio Fililo, ad amar ti «.wigl 

Infra gl' ignavi al superbir somigl 
O affettuosa dalle ine pupille 
La simpatica lagrima disti] le; 
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Non ti sdegnar se perigliosa e rada 
Di dolci «fletti avrai corrispondenza. 
Virili non é di provvida rugiada 

E spesso avviati r.lie mortai gelo invada 

O cresci! e si tramuti, e din ricoglio 
Di vuote arine o di noccnte luglio. 

Ben tu la disiosa alma nel canto 
Codi versar d'affetto o di duol piena, 
Onde a me scende un peregrino incanto 
Che il cor soave «fona ed incatenai 
Ben in sparger pietoso ami quel pianta 
Clic I* imprecar degl* infelici affrena , 
E d' ogni core a posseder le chiavi 
l'arnie- udupri d' armonia snavi. 

Ma qoal si dma al tuo valor tributo t 
Ad «e d'umana stirpe oont ti pieiue 
In iuguli ni- vul sogno erri perduto- 
Molli, non fini, e repugnanli insieme 
Suonali luriilirio di motteggio arguto 
Gioja, dolor, desio, memoria e speme: 
E se piangi siili' arpa vereconda 
Eco non v'iiarlie al dolce siimi risponda. 



Sentir la vita mai diessi al codardo 

Sol memoriti d'eroi punge il gagliardo, 
E un' emola virlude B l cor trabocca. 
Avventurato', n cui celeste è un guardo 
Celeste un riso di virgìiiea Locca, 
E piange e prega e sente, a Dio con*arsO, 
Le arcane opre d' amor nell* universo ! 

Prode nualor le sante estasi affoga. 
Volge un' eli! che irride e che non creai 
Più prode allor clic L' innocente foga 
Ui giovinetta a naufragar traea- 
Stolt»! che mentre a se nume ai arroga. 
Trista d' altrui sospir.1011 prendea, 
E poi che il volo di levar procura 
Le scorse ali ripiega e s' impaura. 

Pur verameule misero colui 
Cbs antiche glorie rinfrescando in mente 

L'umor degli ocelli e niega oprar la mano 
All'opra helht che non torna iuvauo. 
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Se it naufrago dal mar sporge le broccia, 
liana il compianto di chi siede a riva? 
Mira, che un force a lui vita procaccia 
Poiché fra l'onde arduo sentier s'apriva. 
Questa è virtù! 1' equorea minaccia 
Cintar da lungi e a quei che si moriva 
Donar la stilla che sul ciglio ingrossa 
Virtù d'alma non è: di nervi e d'ossa. 

O mio Filippo' A noi rogge in tempesta 
QukI mare infido che vita si noma. 
Lad'affanni e di cure all'uom s'appresta. 
Porche l'omcr sobbarchi, ingente soma. 
Vedi? marino levamento arresta 
Lui che a fortiuiH imprigionò la chioma. 
Amor sia lume a noi: non é periglio 
Dove n' affidi amor di suo consiglio ! 



ENRICO CAKRAGUA. 




Dlgilized ttyCooglc 



Digilizcd by Google 



